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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

ORDINE DEL GIORNO (1 53 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 103 del Regolamento interno, 

trattazione in Aula 
trattazione in Commissione 

OGGETTO: ACQUISTO TASER PER LE FORZE DELL'ORDINE PIEMONTESI 

PRESO ATTO che qualche settimana fa è stato approvato il decreto che permette la 
sperimentazione della pistola elettrica, cosiddetto Taser, in grado di immobilizzare i soggetti 
tramite una scarica ad alto voltaggio che sarà data in dotazione alle forze dell'ordine; 

PRESO ATTO INOLTRE CHE la prima sperimentazione dei dispositivi è stata a affidata a polizia, 
carabinieri e guardia di finanza e sono state inizialmente coinvolte 11 (Milano, Napoli, Torino, 
Bologna, Firenze, Palermo, Catania, Padova, Caserta, Reggio Emilia e Brindisi) , per un totale di 30 
taser; 

RICORDATO CHE da anni il personale delle Forze Armate chiede alle amministrazioni di 
permettere l'utilizzo del taser per ridurre le aggressioni in cui ogni giorno vengono coinvolti 
poliziotti, carabinieri e militari. 

RITENUTO CHE il taser sia uno strumento fondamentale, in grado di ridurre gli interventi corpo a 
corpo e garantire una maggiore incolumità alle Forze dell'Ordine nel caso debbano fermare una 

persona che si rivela particolarmente violenta. 

CONSIDERATO che nel Comune di Torino è stato dato in dotazione un solo taser; 

AVVENUTO che il dispositivo è stato già utilizzato con successo dalle forze dell'ordine cittadine; 

GIUDICATO insufficiente un solo dispositivo per i poliziotti, carabinieri e militari piemontesi. 



CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL PIEMONTE 

impegna 

La giunta e l'assessore competente ad acquistare almeno altri 50 pistole elettriche, ovver Taser, 

da distribuire alle forze dell'ordine piemontesi. 

Firmato in originale 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


